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Legge elettorale, Calderoli si corregge
L’inventore del «porcellum» rompe il fronte della Cdl. Sbarramento al 5% senza premio di maggioranza

Mentre Berlusconi ripete che con l’Unione
è impossibile un dialogo, unico nel centrodestra

l’ex ministro della Lega propone il suo sistema

Il presidente della commissione, Enzo Bianco
«Siamo a buon punto». E ipotizza una riforma

costituzionale sulla sfiducia costruttiva

OGGI

IL PRESIDENTE della commissione Affari

Costituzionali di Palazzo Madama, Enzo

Bianco, deputato a redigere un nuovo testo

base sulla legge elettorale, ritiene di essere a

buon punto. Afferma:

«Ci sono ancora dei

nodi tecnici su cui ra-

gionare. Capire ad

esempio se e come inserire il
premio di maggioranza o altri
vincoli di coalizione, quale so-
glia di sbarramento applicare,
che se è alta esclude senz’altro
un premio di maggioranza...».
Inoltre si potrebbe pensare an-
che «l’opportunità di una revi-
sione costituzionale minima,
direttaa introdurrenell’ordina-
mento la clausola della cosid-
detta sfiducia costruttiva».
In sostanza, dunque, il lavoro
da fare appare ancora molto,
anche se Bianco assicura che
siamo «nella fase operativa».
Se appaiono infatti condivisi
gli input di ridurre la frammen-
tazionepartitica,nonrinuncia-

re al bipolarismo, e restituire al-
l’elettore la facoltà di poter sce-
gliere chi mandare in parla-
mento, il progetto di quale leg-
ge elettorale dare al Paese sem-
bra ancora in una fase di idea-
zione. E non solo perché la

commissionepresiedutadaEn-
zo Bianco deve ancora incon-
trare (lo farà oggi), i rappresen-
tantidiForzaItalia,Rifondazio-
ne e Udc, o perché è attesa per
sabato la presa di posizione di
Walter Veltroni sulla vicenda
elettorale.
Ieri, in commissione, è stata la
volta della proposta del leghi-
staRobertoCalderoli (acuidob-
biamo la legge che oggi il parla-
mento si è assunto l’onere di
cancellare).Unapropostagiudi-
catadaunapartedeigruppipo-
litici e dallo stesso presidente
Bianco, interessante in quanto
«siponecomeunatteggiamen-

to di ricerca di un’intesa». Cir-
costanza non scontata dopo le
parole pronunciate martedì da
Umberto Bossi («Arrivano le
elezionidavvero,primadella ri-
forma legge elettorale, non c’è
più tempo per farla»).
La nuova «Calderoli», figlia per
il suo ideatore del «patto di Ge-
monio» tra Berlusconi, Bossi e
Fini, viene catalogata come
una sorta di «modello tedesco»
corretto. In verità del modello
tedesco prende lo sbarramento
(al5%) e l’idea di un proporzio-
nale senza premio di maggio-
ranza.Per il resto il sistemaèab-
bastanza complicato con il

50% (o anche il 25%, si dovrà
valutare) dei seggi che verrebbe
attribuito con metodo propor-
zionalesullabasedi listeblocca-
te di partito. E il restante 50%
(o 75%) che verrà invece asse-
gnato nell’ambito di altrettanti
collegi uninominali, (sempre
con riparto proporzionale) fra
gruppidi candidati collegati. In
più c’è un codice deontologico
anti-ribaltone, l’indicazione
della coalizione e del leader pri-
ma delle elezioni. Resterebbe la
possibilitàdicandidaturemulti-
ple, ma ci si potrà candidare in
un massimo di tre collegi.
Per Giannicola Sinisi, esponen-

te dell’Ulivo in commissione,
«sonostati fatti significativipas-
si in avanti per un’ampia con-
vergenza.Nonsiamoancoraal-
la definizione di un testo base
ma grazie anche agli indirizzi
formulati dal presidente Enzo
Bianco, si comincia a delineare
una condivisione di principi
chelascia bensperare sulprose-
guimentodei lavori». Il suocol-
lega Walter Vitali vede al con-
trario il bicchiere mezzo vuoto:
«Non c’è ancora una proposta
condivisa. Dovremo discutere
ancora».
E mentre il presidente dei sena-
toridelPrcGiovanniRussoSpe-

na annuncia come la proposta
Calderoli«noncivedecontrap-
posti frontalmente», chi è con-
trario frontalmente a questa
propostasonogli esponentidel
Pdci che con Dino Tibaldi si di-
cono contrari a qualsiasi ipote-
si di sbarramento (al 4 come al
5%) che tenga fuori «dalle aule
parlamentari l’espressione di
votodimigliaiaemigliaiadi ita-
liani, negando rappresentanza
alle cosiddette forze politiche
minori».
A destra Forza Italia resta sepre
dell’idea che si debba andare al
voto. All’Udc, invece, la nuova
«Calderoli» non piace. Più che
il «surrogato del tedesco» loro
vogliono il modello tedesco ta-
le e quale.
L’obiettivo, condiviso, resta
quello di fare in fretta. Per Enzo
Bianco il testo dovrà arrivare in
aula appena dopo la finanzia-
ria.Calderoli approvaedàlada-
ta del 15 novembre.

LE RIFORME
LE PROPOSTE

Veltroni ne parlerà
solo sabato. Intanto
la proposta del
Carroccio è giudicata
«interessante»
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